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Lo Stretto delle Bocche di Bonifacio è il braccio di mare tra la Sardegna (capo Testa e Punta
Falcone) e la Corsica (capo Pertusato) di alta valenza ambientale per l'eccezionale rilievo
paesaggistico e per la notevole varietà di habitat presenti.    Per il suo status giuridico di stretto
internazionale, è attraversato ogni anno da migliaia di navi, in particolare da quelle che
trasportano carichi pericolosi ed inquinanti, quali petroliere, chimichiere e gasiere, molte delle
quali ormai vetuste o non dotate del 
doppio scafo 
o tecnologia equivalente.
  I forti venti di maestrale e ponente che, per effetto venturi, aumentano la loro intensità  quando
si incanalano attraverso lo Stretto, influenzano notevolmente le condizioni meteo marine e di
conseguenza la navigazione marittima attraverso lo Stretto.  La navigazione è complicata
anche dalla complessa morfologia costiera frastagliata, dai bassi fondali esistenti nello stretto,
dalla presenza delle isole dell'Arcipelago di La Maddalena (Sardegna) e di Lavezzi e Cavallo
(Corsica) e dalle numerose secche e scogli affioranti.
 
 
Questi fattori 
rendono lo Stretto delle Bocche di Bonifacio "altamente vulnerabile", ad elevato rischio di
inquinamento marino da idrocarburi e sostanze tossico-nocive.
 
Lo Stretto è compreso nella zona di applicazione del piano di cooperazione internazionale
franco-italo-monegasco 
RAMOGEPOL
che designa le rispettive autorità competenti a coordinare l'azione congiunta dei tre paesi in
caso di inquinamento accidentale nella zona RAMOGE (istituita in seguito alla nascita dell'
Accordo RAMOGE
); i
n funzione della loro alta vulnerabilità le Bocche di Bonifacio sono state scelte nel 2007 come
scenario per l'
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http://europa.eu/legislation_summaries/transport/waterborne_transport/l24231_it.htm
http://www.ramoge.org/ramogeit/ramogepol.php3
http://www.ramoge.org/filesfr/revision_accord_2005/accord_it.pdf
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esercitazione annuale
e gli incontri tra le Autorità dei tre Paesi.
 
Il progetto 
SOS-Bocche di Bonifacio
vuole realizzare un innovativo sistema di previsione e monitoraggio della circolazione marina
per la gestione delle emergenze ambientali dovute ad eventuali versamenti in mare di
idrocarburi (o
il spill
).
 
Gli 
o
il spill 
sono "perdite" di petrolio dalle navi che possono avvenire per cause accidentali (collisioni tra
navi, incagli ecc...) o volontarie (scarico acque di sentina, di zavorra e di cisterna sporche).
 
Il sistema prevede l’utilizzo integrato di:
- modelli numerici di analisi/previsione della circolazione marina “annidati” a diverse scale
spaziali;  - modelli numerici di analisi/previsione della circolazione atmosferica a mesoscala;
- osservazioni meteorologiche da stazione remota (stazione meteo di Guardia Vecchia);
- misure lagrangiane del campo di corrente superficiale mediante boe galleggianti (drifter);  -mo
duli di o
il spill
per la simulazione della diffusione e processi di 
weathering
dell'idrocarburo.
 
 
 
   
 

Tale sistema consentirà di agevolare e rendere più rapida la pianificazione e il coordinamento delle operazioni di intervento antinquinamento marino delle autorità preposte, attraverso la conoscenza della stima futura dello spostamento che subisce, sotto l'azione del vento e delle correnti marine, una macchia di petrolio a mare e dei principali processi chimico-fisici a cui sono soggetti gli idrocarburi. Inoltre, la realizzazione di "scenari e mappe di rischio" consentirà di individuare rapidamente le strategie di intervento ritenute più adatte, data la notevole variabilità degli eventi possibili, da adottare durante l'emergenza ambientale.

La rapidità di intervento è un fattore essenziale per evitare che un rischio di inquinamento possa diventare reale e, in caso di inquinamento effettivo, possa evolvere in una seria minaccia per la fascia costiera.

L'obiettivo principale  è quindi la prevenzione e/o limitazione dei danni, volto alla conservazione delle risorse marine, della fascia costiera, in particolar modo delle zone più vulnerabili e di alta valenza ambientale tipiche di questa zona.

Un incidente come quello occorso al largo delle coste della Galizia nel 2002 a carico delle petroliera Prestige o come  quello della petroliera Haven  avvenuto al largo di Genova nel 1991, comprometterebbe l'intero ecosistema marino-costiero nonché il settore turistico dell'area.
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http://www.castaliaecolmar.com/documenti/Ramogepol2007.pdf
http://en.wikipedia.org/wiki/Oil_spill
http://en.wikipedia.org/wiki/Oil_spill
http://it.wikipedia.org/wiki/Prestige_(nave)
http://www.comune.arenzano.ge.it/il-paese/arenzano-da-vedere/la-petroliera-haven.htm
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